
      

     San Lorenzo      Beata Vergine Assunta                                                       
Sabato 26  febbraio     

 

Ore 18,00:S. Messa   (def. Artusi Stefano, def. Bice Merlo, def. Coniugi Locatelli 

Bonaventura e Goretti Maria Rosa ) 

 

Ore 16,45: S. Messa  Verde  (def.Mariuzzo Bruno e Maria, e secondo l’intenzione 

dell’offerente )   

Domenica 27 febbraio 2022   ULTIMA   DOPO L’EPIFANIA  “del  perdono”  Verde  
 

Ore 10,00: S. Messa trasmessa in diretta  (def. Albino Locatelli ) 

Ore 15,00: In Oratorio a Beata Vergine: Animazione (segue volantino) 

 

Ore 8,00: S. Messa  (def. ) 

 

Ore 18,00: S. Messa (def.Locatelli – Raisoni, def. Invernizzi Giovanni, Invernizzi 

Fortunato, Ticozzi Agnese, def. Magni Giuseppina) 

Lunedì 28 gennaio     Feria    Verde 

 Ore 17,30: S. Messa (def. Invernizzi Abramo, def Locatelli Andrea leg. parr.) 

Ore 20,45:A Lecco in Basilica san Nicolò: Testimonianza di don Claudio Burgio della comunità KAIROS per adolescenti del decanato 

Martedì  1 marzo    Feria    Verde      

Ore 17,30:  (def. Davide )   

Alle ore 16,30 riprendono gli incontri di catechesi per la II elementare 

Mercoledì 2  marzo    Feria      Verde 

  Ore 17,30: S. Messa  (def)   

Ore 21,00: A Lecco in Basilica san Nicolò: VEGLIA di preghiera per la PACE con la partecipazione anche della COMUNITÀ ORTODOSSA 

Giovedì 3  marzo   Feria     Verde   

Ore 17,30: S. Messa  (def. )  

Ore 21,00: Recita comunitaria del Rosario per la pace in Ucraina 

  

Ore 21,00: Recita comunitaria del Rosario per la pace in Ucraina 

Venerdì 4 marzo  Feria           Verde  

 Ore 17,30: S. Messa (def. Dino Scola)   

Sabato 5  marzo     
 

Ore 18,00:S. Messa   (def. Artusi Stefano-Locatelli ) 

Ore 16,45: S. Messa  Morello (def.Invernizzi Abramo e Francesco, def. Goretti 

Lorenzo)   

Domenica 6 marzo 2022   I   DI QUARESIMA  Morello 
 

Ore 10,00: S. Messa trasmessa in diretta  (def.  ) 

Ore 18,00: In Oratorio a San Lorenzo: Corso animatori 

 

Ore 8,00: S. Messa  (def. ) 

 

Ore 18,00: S. Messa (def.Tenderini Giorgio, def. Luigi Casalone) 
 



fanno fatica a vivere. Tutto questo lascia capire che Zaccheo continuerà ad esigere 
le tasse per conto del governo ma d’ora in avanti lo farà onestamente. Quanto all’antipatia 
e alla diffidenza della gente   probabilmente continuerà ancora per un po’ perché è sempre 
molto difficile cambiare gli umori della folla.  

Quello che  è avvenuto quel giorno è un miracolo spirituale, avvenuto in una casa 
di Gerico nel sud della Palestina. Un vero miracolo di amore misericordioso  dovuto al fatto 
che Gesù sa leggere nel cuore degli uomini e ha visto che nel cuore di Zaccheo che si era 
perduto dietro ai soldi e aveva perduto l’amore del prossimo  c’era qualcosa di buono. 
Gesù, che improvvisamente si avvicina a Zaccheo quando è ancora sull’albero, Gesù che  
dice di essere disposto ad entrare in casa di Zaccheo superando le diffidenze della folla, 
vedeva quella bontà nel cuore di Zaccheo e l’ha fatta emergere. Zaccheo ha accolto Gesù 
in casa sua “pieno di gioia” e gli ha espresso il suo proposito.  

Per Gesù, Zaccheo non è soltanto un capo dei pubblicani, uno che fa un mestiere 
rischioso e antipatico, ma è un figlio di Abramo. E Gesù dice di se stesso che è venuto a 
cercare e a salvare ciò che era perduto. È quello che ha fatto quel giorno con Zaccheo e che 
vuol continuare a fare oggi e sempre con tutti noi! 

 

VITA DELLA COMUNITA’ 

APPELLO 

Ho un grande dolore nel cuore per il peggioramento della situazione 

nell’Ucraina. Nonostante gli sforzi diplomatici delle ultime settimane si 

stanno aprendo scenari sempre più allarmanti. Come me tanta gente, in 

tutto il mondo, sta provando angoscia e preoccupazione. Ancora una volta la 

pace di tutti è minacciata da interessi di parte. Vorrei appellarmi a quanti 

hanno responsabilità politiche, perché facciano un serio esame di coscienza 

davanti a Dio, che è Dio della pace e non della guerra; che è Padre di tutti,  

non solo di qualcuno, che ci vuole fratelli e non nemici. Prego tutte le parti 

coinvolte perché si astengano da ogni azione che provochi ancora più 

sofferenza alle popolazioni, destabilizzando la convivenza tra le nazioni e 

screditando il diritto internazionale. 

E ora vorrei appellarmi a tutti, credenti e non credenti. Gesù ci ha insegnato 

che all’insensatezza diabolica della violenza si risponde con le armi di Dio, 

con la preghiera e il digiuno. Invito tutti a fare del prossimo 2 marzo, 

mercoledì delle ceneri, una Giornata di digiuno per la pace. Incoraggio in 

modo speciale i credenti perché in quel giorno si dedichino intensamente 

alla preghiera e al digiuno.  

La Regina della pace preservi il mondo dalla follia della guerra. 

Franciscus 

Riflessione sulla Parola di Dio  dell’ultima domenica dopo l’Epifania  
Libro del Siracide  18,11-14  Il Signore è paziente verso di loro ed effonde su di loro la sua 
misericordia. Vede e sa che la loro sorte è penosa,  perciò abbonda nel perdono.  
Seconda Lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi  2,5-11  Fratelli, se qualcuno mi ha rattristato, non ha 

rattristato me soltanto ma, in parte almeno, senza esagerare, tutti voi. A chi voi perdonate, 

perdono anch’io.  

Vangelo secondo Luca  19,1-10   Il Signore Gesù entrò nella città di Gerico e la stava attraversando, 

quand’ecco un uomo, di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere chi era Gesù, 

ma non gli riusciva a causa della folla, perché era piccolo di statura.  

 

La storia di Zaccheo è impressa nella nostra memoria. Quando si parla di lui tutti 
pensano al fatto che era piccolo di statura e questo, forse, ce lo rende un po’ simpatico. In 
fondo Zaccheo ci piace anche per quello che ha fatto: volendo proprio vedere Gesù che 
passa per strada circondato da tanta gente, ha pensato per questo di salire su un albero, per 
poterlo vedere meglio. Si accontentava di vederlo da lontano piuttosto che avvicinarsi a Lui 
passando in mezzo alla gente. Chissà, forse è stato per prudenza o anche per paura: in 
fondo lui era antipatico a tanta gente a causa del mestiere che faceva. Agli occhi della folla 
era un ladro e basta, un collaboratore dei romani, un peccatore per la professione che 
faceva. Ma era curioso di vedere chi fosse questo Gesù di cui avrà senz’altro sentito parlare. 
Era lontanissimo dalla sua mente il pensiero di incontrarlo personalmente. Non si riteneva 
all’altezza, non aveva titoli per pretendere un incontro personale. Non era malato da poter 
chiedere il dono della guarigione. Non era nemmeno un povero da chiedere di venire aiutato 
in qualche modo. Zaccheo stava bene, era “capo dei pubblicani e ricco” dice il Vangelo.  
Molto probabilmente non pensava neanche di poter chiedere a Gesù il perdono per avere 
rubato. Non si sentiva a posto, questo sì. Ma il passo di una vera conversione, un 
cambiamento radicale di vita, ottenere  di nuovo la fiducia della gente: tutto questo non era 
a portata di mano. Era un passo troppo lungo per lui e anche impossibile da compiere per 
tanti motivi, non ultimo l’avversione e l’inimicizia della gente.  

Ma quello che è impossibile agli uomini è possibile a Dio! E qui abbiamo un 
esempio molto bello di come Dio sia capace di superare ostacoli che alla mente umana 
sembrano impossibili da superare.  Gesù si comporta veramente come Figlio del Dio vivente 
perché dimostra di conoscere bene, nel profondo del cuore le sue creature perché sono 
tutti suoi figli. Gesù ha letto nel cuore di Zaccheo e ha visto il suo desiderio che lo portava a 
cercare di vedere Gesù. E Gesù va incontro proprio a lui, supera la diffidenza della gente e 
anche il timore di Zaccheo: gli propone  molto di più di quanto potesse chiedere: si dice 
disposto ad andare a casa sua. Cosa che Zaccheo, da solo, non avrebbe mai osato chiedere! 
Ma quando Gesù vede aperta la porta del cuore, nel venirci incontro va molto oltre le 
nostre aspettative.  

Così ha fatto con Zaccheo. E ha ottenuto una risposta generosa, che Zaccheo non 
aveva preventivato: quella di una vera conversione! E la sua conversione non è consistita 
nel cambiare lavoro perché esigere le tasse per il governo non è un peccato. Il peccato è 
rubare! Il peccato è essere disonesti! Nel Vangelo  non si dice che Zaccheo, “capo dei 
pubblicani e ricco” ha cambiato mestiere. Dice prima di tutto che vuole riparare il male 
fatto in passato restituendo quattro volte tanto quello che aveva rubato e dice anche che 
avendo accumulato tanta ricchezza decide di darne la metà ai poveri, alle persone che  


